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Tragicamorte di Damiano
Non ancora accertata
la causa del suo decesso

)C’èmolta attesa dapartedegli
inquirenti ticinesi per i risultati
che scaturirannodal rapportodei
periti chehannoeseguito l’autop-
siadiDamiano Tamagni, il 22en-
nediGordola vittima del pestag-
giodellanottediCarnevale inCit-
tà Vecchia a Locarno.Da quanto
trapela dallo stretto riserbo, pe-
rò, ci vorrà ancoradel tempoper-
chénonè ancora stata individua-
ta l’esatta causa del decesso. Un
dato fondamentale questo, che,
unitamente ad altri elementi e
dati «tecnici», consentirà agli in-
vestigatori di ricostruire quanto
accaduto quella tragica notte.
I risultati dell’autopsia, affianca-
tialle testimonianze raccolte, ser-
viranno allaprocuratrice genera-
leaggiuntaRosa Itema stabilire le
singole responsabilitàper i quat-
tro giovani (fra i quali anche un
minorennedi17anni) finiti incar-
cere. Ricordiamo che per tre de-
gli arrestati vi è l’accusadi omici-
dio intenzionale.
Difficiledunque stabilire per ora

la causa chehaprovocato lamor-
te di Damiano Tamagni: gli ac-
certamenti eseguiti sul corponon
permettonodi individuare segni
evidenti di percosse e fratture.
In sostanza,quindi, dai primi ri-
sultati dell’esame necroscopico
sembrano giungere ora confer-
mesualcuniparticolariche circo-
lavano subito dopo i fatti.

Sono necessarie
ulteriori verifiche
Undatodi fatto,questodellaman-
canzadi ematomiesterni, chepo-
trebbe portare forse a rileggere il
pestaggiodi cui il 22ennediGor-
dola rimase vittima a opera dei
suoi aggressori.Vista lamancan-
zadiquesti rilievi oggettivi eviden-
ti sulcorpodel giovane, saràquin-
di necessariauna seriediulterio-
ri verifiche incrociate e di accer-
tamentididettagliopercercaredi
risalire alle cause che hanno de-
terminato lamorte diDamiano.
Accertamenti che richiederanno
diverso tempo. Red.

Sembra rivelarsi molto complesso il compito dei periti
che hanno eseguito l’autopsia diDamianoTamagni.Non
sono infatti stati riscontrati segni esterni particolari di
lesioni e neppure fratture.Saranno necessari altri esami

A ciascuno la sua casa.

homegate.ch: Trovi
l’immobile dei suoi sogni tra
più di 46’000 offerte.

Addio a un pezzo di storia
Piazza Grande, da oggi chiusa la cartoleria Donati

) La giornata odierna porta con
séun cambiamento: forse picco-
lo, in termini assoluti, eppure
quasi rivoluzionario perLocarno
e la suaPiazzaGrande.Dopo122
anni, 3 mesi e 15 giorni chiude
l’esercizio commerciale più anti-
codel centro cittadino: la cartole-
riaDonati.Ladecisionedi lascia-
re la sede storica di fronte al pa-
lazzo della Sopracenerina – oc-
cupatadal 1925, dopoalcuni spo-
stamenti all’interno della Piazza
– è statapresa e resanotada tem-
po. «Dal 1. luglio dell’anno scor-
so», ricorda il titolareMicheleDo-
nati, «con lapedonalizzazione la
nostra cifrad’affari si è ridottadel
30%.Ungran colpo, che ci ha im-
postodi trovareuna soluzionedi-
versa».Maè statadavvero lachiu-
suraalleautoacausare il calonel-
le vendite? «Nonescludo cheper
altri tipi di negozio le cose siano
andatediversamente», risponde
l’imprenditore: «Tuttavia, fino al
giorno prima della pedonalizza-
zione assistevamo una crescita

nelle vendite pari al 10%. La cor-
relazionemi pare evidente».

Largo all’editoria nostrana
Il futuro è a Losone, in una sede
affacciata sulla centrale via Lo-
carno. «Inpratica», raccontaDo-
nati, «da oggi a domenica 2mar-
zo tutto il nostro inventario ver-
ràpreso e trasferito inblocconel
nuovo negozio, che aprirà lune-
dì.Laclientela troveràesattamen-
te le stesse persone e la stessa
merce: solamente, conun’acces-
sibilità nettamente migliore». Il
rinnovamento logisticooffriràpoi
anche opportunità di crescita:
«Intendiamomigliorare l’assor-
timentodi libri, specializzandoci
nell’editoria ticinese».Un’ultima
notizia, infine, per gli affezionati
del «mitico» almanacco, il calen-
dario rossoeazzurro che la carto-
leria ha distribuito a partire dal
1901.MicheleDonati, infatti, ras-
sicura: «Nessun timore, tornerà
puntuale come sempre, all’inizio
di ogni anno». o.b.

È iniziato il trasloco del negozio, il più antico del centro
cittadino, verso la nuova sede in via Locarno a Losone,
che aprirà lunedì. Il titolareMicheleDonati:«Dopo la
pedonalizzazione il calo nelle vendite è troppo forte»

CAMBIO
Due fotografie
che illustrano
il passato
e il futuro
della
cartoleria
Donati. Sopra,
la storica
sede in Piazza
Grande; sotto,
un’elaborazio-
ne del futuro
negozio
a Losone.

Va a due fratelli
il Trofeo Virtus ’07

)Tretemicaratterizzerannol’as-
sembleaannualedellaVirtusLo-
carno, che si terràoggialle 18.15
nellasaladelCCdiMuralto.Ilpri-
moargomentoindiscussione(do-
poleconsueterelazioni)saràl’ade-
guamentodellequotesocialiapar-
tiredal2009: sitrattadistardietro
aicosticheaumentano, anchese
rispettoadaltri sport l’atletica re-
staunodiquellipiùeconomici.
Sipasseràpoiallenomine.Sutut-
te spiccaquelladel nuovopresi-
dente:subentreràaMimoRondel-
li, che lascia la caricadopodieci
anni (preceduti da diversi anni
qualevice-presidente).Lostesso
fa (dopooltre vent’anni) il presi-
dentedellaCommissionetecnica,
PierinoPampuri,grandecampio-
ne virtussinonegli anni ’70-’80.
Puredacompletareilcomitato(la-
sciaManuelaMarioni)elaCT(dal-

laquale esceLuigiNonella).Ma
comesemprel’assembleasaràso-
prattuttoilmomentoprivilegiato
per lepremiazioni e inparticola-
re per l’assegnazionedelTrofeo
Virtus, cheper laprimavoltavaa
duefratelli: JennifereDanieleAn-
gelella.
Nonostante fosse reduce da
un’operazione, l’annoscorsoJen-
niferAngelella(classe’92)hacen-
tratotuttigliobiettivichesierapre-
fissa:quattro titoliaiCampionati
ticinesidicategoria (80m, lungo,
pesoepentathlon)eil titoloasso-
lutodiRagazzapiùvelocedelTi-
cino.Nel corsodell’anno, spiega
Jennifer, ci sonoperò statiunpo’
dialtiebassi:«Nellasecondapar-
tedellastagionehoavutounpo’di
problemi,nonsonopiùarrivatigli
stessirisultati,equestohaprodot-
to un calo di motivazione. Alle
donnesuccede,nelperiododella
crescita: ionesonoconsapevole,
esperodipotertornarecomeuna
volta».Unabelladimostrazionedi
maturità, inunaragazzadellasua
età.Lo confermanoanche lepa-

rolesuccessive:«Praticol’atletica
seguendol’esempiodimiofratel-
lo,maancheperchémipiaceemi
fabene.Epoil’atleticaèmoltosen-
titainfamiglia: lapraticavagiàpa-
pà,cheoggiciallena».Consucces-
so,standoancheairisultatidiDa-
niele, classe ’91,giàvincitoredel
TrofeoVirtus lo scorsoanno: nel
2007è statosecondonei200mai
Campionati svizzeri giovanili,ha
ottenutolamigliorprestazionesta-
gionale svizzeradi categorianei
400m,havinto iCampionati tici-

nesiassolutinei100edègiuntose-
condonei200enei400.Adifferen-
zadella sorella, lemotivazioni in
questomomentononglimanca-
noproprio: «Ancheperchésono
reducedalrecordsvizzerodicate-
goriasui400indoor,chehomiglio-
ratoper la terzavolta».
DanieleèinseritonelProgramma
talentisportividelleScuolemedie
superiori,e comelasorellastudia
alLiceoconprofitto.Chi l’hadet-
to che fra i giovani non ci sono
esempidaseguire? M.E.

Jennifer eDanieleAnge-
lella verranno premiati
oggi durante l’assemblea

)) TRIBUNA LIBERA

LA DEMOCRAZIA NON DEV’ESSERE INTERPRETATA
BRUNO ANTOGNINI *

Il risultato del voto popolare consulti-
vo di San Nazzaro è subordinato a
quello emerso nel resto del Gamba-

rogno? Ad affermarlo è il direttore del Di-
partimento delle istituzioni, avv. Luigi Pe-
drazzini, alla fine dell’articolo apparso sul
Corriere del Ticino di lunedì 25 febbraio.
Nell’interessante articolo della rubrica «Ti-
cino e Regioni» il consigliere di Stato affer-
ma fra l’altro che il Cantone crede nella ne-
cessità di creare poli urbani forti e, rifacen-
dosi all’esempio di Lugano, vorrebbe mag-
gior dinamismo e intraprendenza aggrega-
tivi per il Bellinzonese e Locarnese. Affer-
ma quindi che «… non si può procedere con
l’aggregazione coatta di Comuni ancora
sufficientemente forti. La via da seguire è
allora un’altra. Si tratta di costruire il con-
senso politico…».
Una prima osservazione che sorge sponta-
nea è dunque quella di chiedere a Luigi Pe-
drazzini ove stia la coerenza delle sue idee
quando ha proposto, assieme ai colleghi del
Consiglio di Stato, l’aggregazione coatta di
San Nazzaro che, è giusto ricordare, è un
Comune sicuramente forte, con un molti-
plicatore d’imposta del 75%, rientrante nei

Comuni paganti e non beneficiari della
compensazione intercomunale.
Fra le opzioni possibili, Pedrazzini non
esclude che per il futuro si potrebbe pure
utilizzare la «leva del moltiplicatore d’im-
posta comunale per superare sterili e con-
troproducenti opposizioni».
Pure questa osservazione meriterebbe un
approfondimento, ritenuto che gli obietti-
vi del Cantone e la Legge sulle aggregazio-
ni non devono essere un pretesto per pre-
varicare l’autonomia comunale, privando
le corporazioni locali di competenze previ-
ste dalla Legge organica. Nel caso di San
Nazzaro, con un moltiplicatore largamen-
te inferiore al 100%, il fabbisogno da copri-
re a mezzo imposta è sempre stato garan-
tito dai suoi cittadini, senza nulla chiede-
re allo Stato.
«Ciliegina sulla torta» in fine di articolo,
quando il consigliere di Stato riesce addi-
rittura ad affermare: «… occorre intendere
il discorso della democrazia in modo un
po’ diverso superando l’entità comunale.
Quando una regione coerente, amalgama-
ta geograficamente e storicamente come ad
esempio il Gambarogno dice in larga mi-

sura di “sì” all’aggregazione, occorre con-
siderare soprattutto questo risultato e non
l’opposizione di un singolo Comune».
Quanto asserito è sicuramente grave in
quanto giunge a giustificare una democra-
zia «a due velocità», dove la volontà della
popolazione del Comune che si vuole coat-
tare, contro qualsiasi logica e in assenza di
base legale, è subordinata alla volontà dei
rimanenti Comuni che hanno partecipato
al progetto.
Onorevole consigliere di Stato, ognuno è li-
bero di avere le proprie opinioni, tuttavia,
nella sua funzione pubblica di direttore del
Dipartimento delle istituzioni, dovrebbe es-
sere garante di legalità, equità e parità di
trattamento nei vari progetti aggregativi a
lei sottoposti; tutte le considerazioni sul-
l’opportunità e il consenso politico non rien-
trano nello spirito della Legge e neppure
negli intendimenti del legislatore. Di que-
sto, e solo di questo, dovranno prendere at-
to i parlamentari al momento del voto che
sancirà il futuro del Comune di San Naz-
zaro.

* Sindaco di SanNazzaro

PREMIATI Jennifer eDanieleAngelella conMimoRondelli.
(fotoGarbani)

I dipendenti comunali:
«No ai salari al merito»

)No ai salari almerito e alle pri-
vatizzazioni e ottimismo per il
cambiamento di tendenza con-
statato da qualche tempo. Que-
sti, inbuona sostanza, i contenu-
ti di una risoluzione in cinque
punti votatamartedì dai dipen-
denti della Città di Locarno, riu-
niti in assemblea.Davanti al per-
sonale, i rappresentantidelMuni-
cipio hanno dato informazioni
sulla riforma dell’amminstrazio-
ne, ringraziandoquindi tutti idi-
pendenti per il lavoro svolto. La
Commissione del personale ha
poi presentato le proprie relazio-
ni, sulla cuibase è stata redatta la
risoluzione, approvata con una
sola astensione.
Esprimendoilproprioappoggioe
ringraziamentoallaCommissio-
nedelpersonale, alGruppopari-
teticoeaisindacati,l’assembleadà

mandatoaiproprirappresentanti
«difaretuttoquantoèpossibileper
rafforzare ilcambiamentodi ten-
denzaconstatatodaqualchetem-
po,nelsensocheidipendentinon
sianosemprechiamati soloada-
re,bensì,dopoannidisacrifici,pos-
sanofinalmenteottenere in tutti i
settoriunriconoscimentoconcre-
toetangibiledelproprioimpegno
a favoredellacittadinanzaedel-
l’amministrazionepubblica».Ri-
badita,poi, lacontrarietàallapri-
vatizzazionedei servizi pubblici,
conl’invitoadotarel’amministra-
zionedimezziidoneiperoffrireun
serviziodiqualità.Richieste, infi-
ne,adeguataattenzioneperlage-
stionedelle risorseumane,misu-
redi sviluppoedi formazionedel
personale,mentrecisidichiarade-
cisamentecontrariall’introduzio-
nedelsalarioalmerito.

Riunitomartedì in assemblea, il personale della Città ha
votato una risoluzione con le proprie rivendicazioni,
esprimendo pure ottimismo per i cambiamenti in corso


